Regolamento d’Istituto per viaggi, visite d’istruzione e uscite didattiche
     1-   Definizioni
Si definiscono viaggi d’istruzione quelle iniziative che implicano almeno un pernottamento fuori del normale domicilio degli alunni.

Si definiscono visite d’istruzione quelle iniziative che comportano una durata superiore a quella del normale orario scolastico previsto per quel giorno, per le classi interessate/coinvolte.
Si definiscono uscite didattiche quelle iniziative che non comportano una durata superiore a quella del normale orario scolastico previsto per quel giorno, per le classi interessate/coinvolte.

Si definiscono spostamenti tecnici quegli spostamenti che vengono attuiati per recarsi, con mezzi di trasporto di linea o di noleggio, da un plesso all’altro di questo Istituto Comprensivo, ovvero per recarsi in strutture pubbliche, anche al di fuori del Comune di Concordia Sagittaria, per effettuare attività didattiche quali partecipazione a Concorsi, esibizioni teatrali, partecipazione a spettacoli vari.
…..2-.  Adesioni
L’effettuazione di ogni attività prevista all’art.1 è subordinata all’adesione di almeno l’80% degli alunni di ciascuna classe partecipante.

3- Approvazione

Le iniziative previste all’art.1 devono essere inserite nella programmazione di ciascuna classe o sezione all’inizio di ogni anno scolastico e approvate dai relativi consigli di classe, interclasse o intersezione.

…..4-…Consenso dei genitori

· Per le uscite didattiche,  gli spostamenti tecnici e per le visite didattiche non onerose il consenso dei genitori potrà essere anche richiesto cumulativamente all’inizio dell’anno scolastico.

· Dovrà essere data solo comunicazione, di volta in volta, delle attività riportate al comma 1 del presente articolo.

· Per i viaggi d’istruzione, per le visite d’istruzione e per uscite didattiche onerose si dovrà richiedere, volta per volta, l’adesione dei genitori e verificare che ottemperino a quanto prescritto  all’art.2.
· Gli alunni partecipanti alle attività previste all’art.1 devono essere in possesso di documento d’identità personale.

· Sono gli organizzatori della gita che devono verificare le condizioni.

5. Deliberazione

Le visite guidate non onerose, gli spostamenti tecnici, i viaggi d’istruzione non onerosi e in orario scolastico si intendono deliberati una volta approvati dal Consiglio di classe, interclasse, intersezione.

In tutti gli altri casi devono essere deliberati dal Consiglio di Istituto.

Nei casi onerosi e fuori l’orario scolastico, la scelta del fornitore del servizio sarà effettuata dalla Commissione viaggi e visite d’istruzione, composta dal Dirigente scolastico, dal D.S.G.A. o suo delegato e dal docente responsabile dell’iniziativa.

6- Criteri di scelta

Fermi restando i criteri del presente regolamento, nel rispetto del regolamento di contabilità (D.I.M. 44 del 01.02.01, art. 34) la commissio9ne sceglierà il vettore e/o la ditta fornitrice del servizio osservando i seguenti criteri:
a) qualità del servizio
b) condizioni del servizio
c) ;economicità
La commissione redige verbale di ogni riunione e il D.S. comunica, alla prima seduta del Consiglio di Istituto, le decisioni assunte.
7- Limite di spesa

Come soglia massima per gli alunni di spesa pro capite, si pone per i viaggi d’istruzione la somma di 180  euro, per le visite d’istruzione 35 euro.

Tale somma dovrà essere comprensiva di tutte le somme che sono oggetto di contratto stipulato con le ditte di trasporto, pernottamenti e guide, biglietto d’ingresso.

In caso di cifra comprensiva di centesimi, si arrotonderà all’euro superiore.

8- Accompagnatori
a. Il numero del personale scolastico accompagnatore è fissato in numero di 1 ogni 15 alunni, con minimo 2 accompagnatori.

b. Nel caso che partecipi all’iniziativa anche uno o più alunni portatori di handicap, ciascuno di loro dovrà avere un accompagnatore a sua disposizione. Tale accompagnatore si considera al di fuori di quelli definiti al comma precedente.

c. Per ogni tipologia di iniziativa prevista all’art.1 del presente regolamento, l’eventuale quota a                        carico degli insegnanti accompagnatori dovrà essere a carico del bilancio dell’Istituto Comprensivo. d.   In nessun caso è ammissibile l’autofinanziamento da parte degli insegnanti accompagnatori.

d. Alle iniziative possono partecipare anche genitori degli alunni della scuola materna ed elementare, laddove ricorrano particolari condizioni. La loro partecipazione avviene alle medesime condizioni economiche degli alunni e non va a modificare quanto previsto al comma 1 del presente articolo.

e. A quanto previsto per particolari motivazioni e/o per particolari mete, dal comma 1 del presente articolo il Dirigente Scolastico, sentito l’insegnante responsabile dell’iniziativa, può derogare solo in eccesso.

9- Mete e distanze

Per i vari ordini di Scuola si definiscono i seguenti limiti geografici:

· Per la Scuola dell’Infanzia le mete devono essere comprese nel distretto scolastico di Portogruaro o comunque comprese in un raggio di 30 Km. Dell’edificio scolastico. Non possono essere previste uscite di più giorni.
· Per la scuola Primaria le iniziative devono essere comprese nell’ambito della Regione Veneto o Friuli-Venezia Giulia.

· Per particolari motivazioni o sulla base di progetti possono essere autorizzati viaggi d’istruzione per le classi 4° e 5°.

· Per la Scuola secondaria di I grado possono essere autorizzate, oltre che su tutto il territorio nazionale, anche visite d’istruzione e viaggi d’istruzione all’estero. I viaggi d’istruzione hanno come fruitori privilegiati le classi 3°.

· Per particolari motivazioni o sulla base di progetti regolarmente approvati e deliberati, possono essere autorizzati anche viaggi d’istruzione per le classi 1° e 2°.

10-   Limiti

· Nessuna classe può effettuare più di un viaggio d’istruzione in un anno scolastico.

· Il totale dei giorni delle iniziative previste ai commi 1 e 2 dellart.1 non può superare i 5 se comprende viaggio, altrimenti 3.

11- Tempi di effettuazione

· Le iniziative di cui all’art. 1 possono essere effettuate nel corso dell’intero anno scolastico.
· Si possono effettuare le medesime iniziative anche quando le attività didattiche sono sospese.
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